
TESTI EVANGELICI – CLASSE SECONDA 
 

 

Marco, Capitolo 5 – L’emorroissa 
 
25

Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni 
26

e aveva molto sofferto per opera di 

molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 
27

udito 

parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo mantello. 
28

Diceva infatti: "Se riuscirò 

anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata". 
29

E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì nel 

suo corpo che era guarita dal male. 
30

E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: 

"Chi ha toccato le mie vesti?". 
31

I suoi discepoli gli dissero: "Tu vedi la folla che si stringe intorno a 

te e dici: "Chi mi ha toccato?"". 
32

Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 
33

E 

la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli 

disse tutta la verità. 
34

Ed egli le disse: "Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii guarita dal 

tuo male". 

 

Marco, Capitolo 6 – Il ritorno a Nazaret 
 
1
Partì di là e venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. 

2
Giunto il sabato, si mise a 

insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: "Da dove gli vengono 

queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue 

mani? 
3
Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di 

Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?". Ed era per loro motivo di scandalo. 
4
Ma Gesù 

disse loro: "Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua". 
5
E 

lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. 
6
E si 

meravigliava della loro incredulità. 
 

Marco, Capitolo 14 – L’unzione di Betania 
 
1
Mancavano due giorni alla Pasqua e agli Azzimi, e i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano il 

modo di catturarlo con un inganno per farlo morire. 
2
Dicevano infatti: "Non durante la festa, perché 

non vi sia una rivolta del popolo". 
3
Gesù si trovava a Betània, nella casa di Simone il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse una donna 

che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo di puro nardo, di grande valore. Ella ruppe il vaso 

di alabastro e versò il profumo sul suo capo. 
4
Ci furono alcuni, fra loro, che si indignarono: "Perché 

questo spreco di profumo? 
5
Si poteva venderlo per più di trecento denari e darli ai poveri!". Ed 

erano infuriati contro di lei. 
6
Allora Gesù disse: "Lasciatela stare; perché la infastidite? Ha compiuto un'azione buona verso di 

me. 
7
I poveri infatti li avete sempre con voi e potete far loro del bene quando volete, ma non sempre 

avete me. 
8
Ella ha fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura. 

9
In verità io vi dico: dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mondo intero, in ricordo di lei si 

dirà anche quello che ha fatto". 
10

Allora Giuda Iscariota, uno dei Dodici, si recò dai capi dei sacerdoti per consegnare loro Gesù. 
11

Quelli, all'udirlo, si rallegrarono e promisero di dargli del denaro. Ed egli cercava come 

consegnarlo al momento opportuno. 

 

 

 

 

 

 



 

Matteo, Capitolo 27 – La morte di Giuda 
 
1
Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù 

per farlo morire. 
2 

Poi lo misero in catene, lo condussero via e lo consegnarono al governatore Pilato. 
3
Allora Giuda - colui che lo tradì -, vedendo che Gesù era stato condannato, preso dal rimorso, 

riportò le trenta monete d'argento ai capi dei sacerdoti e agli anziani, 
4
dicendo: "Ho peccato, perché 

ho tradito sangue innocente". Ma quelli dissero: "A noi che importa? Pensaci tu!". 
5
Egli allora, 

gettate le monete d'argento nel tempio, si allontanò e andò a impiccarsi. 
6
I capi dei sacerdoti, 

raccolte le monete, dissero: "Non è lecito metterle nel tesoro, perché sono prezzo di sangue". 
7
Tenuto consiglio, comprarono con esse il "Campo del vasaio" per la sepoltura degli stranieri. 

8
Perciò quel campo fu chiamato "Campo di sangue" fino al giorno d'oggi. 

9
Allora si compì quanto 

era stato detto per mezzo del profeta Geremia: E presero trenta monete d'argento, il prezzo di colui 

che a tal prezzo fu valutato dai figli d'Israele, 
10

e le diedero per il campo del vasaio,come mi aveva 

ordinato il Signore. 

 

 
 

Atti degli Apostoli, Capitolo 1 – La morte di Giuda 
 

15
In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli - il numero delle persone radunate era di circa 

centoventi - e disse: 
16

"Fratelli, era necessario che si compisse ciò che nella Scrittura fu predetto 

dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, diventato la guida di quelli che 

arrestarono Gesù. 
17

Egli infatti era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro 

ministero. 
18

Giuda dunque comprò un campo con il prezzo del suo delitto e poi, precipitando, si 

squarciò e si sparsero tutte le sue viscere. 
19

La cosa è divenuta nota a tutti gli abitanti di 

Gerusalemme, e così quel campo, nella loro lingua, è stato chiamato Akeldamà, cioè "Campo del 

sangue". 


